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Coronavirus: copertura P&I per gli extra-costi solo con 
contagio a bordo 
PL Ferrari delinea le responsabilità eccezionali degli armatori e la risposta dei 
club dell'International Group rispetto all'attuale crisi sanitaria 

 

A causa della pandemia di coronavirus in atto ormai in tutto il mondo, gli armatori si sanno 
trovando ad affrontare un'ampia serie di extra-costi, dovuti alla necessità di implementare 
misure di sicurezza straordinarie, ma anche ai ritardi e agli ostacoli causati al normale 
flusso delle attività dal lockdown attuato in molti Paesi. Solo alcuni di questi maggiori 
oneri, però, saranno coperti dai P&I Club. 
A chiarire quali è PL Ferrari, broker italiano specializzato nelle coperture protection & 
indemnity, che nella sua ultima newsletter fa il punto su costi, responsabilità degli armatori 
e risposta dei vari club dell'International Group. 



Innanzitutto la società chiarisce che l'epidemia di coronovirus comporta per lo shipping 
molti rischi e conseguenze non comuni ad altri settori industriali, tra cui: la diffusione 
stessa del virus da lavoratori dei porti a passeggeri o a membri dell'equipaggio e viceversa 
(con il rischio che la manifestazione del contagio possa palesarsi solo ad alcuni giorni di 
distanza dall'avvenuta trasmissione del virus, quando la nave è già in viaggio o ha già 
raggiunto un altro porto); il divieto di entrare in un porto a causa delle misure straordinarie 
attuate dai vari Paesi per arginare la diffusione del coronavirus; conseguenti ritardi o 
deviazioni dell'itinerario che possono causare la perdita o il deterioramento del carico; 
responsabilità per l'armatore di assicurare il monitoraggio, l'alloggio e l'assistenza medica 
per equipaggio e passeggeri durante quarantene, deviazioni dell'itinerario o ritardo dovuto 
per esempio a congestione nei porti. 
Queste situazioni eccezionali possono generare significativi incrementi dei costi operativi 
(premi assicurativi, salari degli equipaggi, scorte, bunker e tariffe portuali) sempre in 
conseguenza di quarantena, ritardi, deviazioni o diffusione dell'epidemia a bordo nave, e 
possono comportare anche spese e responsabilità straordinarie per gli armatori, tra cui: 
perdita o danneggiamento del carico come risultato di quarantene, ritardi, restrizioni 
doganali e rifiuto di presa in consegna da parte del destinatario; perdita di incarichi e di 
contratti; richieste danni per malattia o decesso di membri dell'equipaggio; rimpatrio di 
membri dell'equipaggio; coperture assicurative addizionali per ogni deviazione 
dell'itinerario. 
In relazione a questo complesso ed articolato scenario, riferisce quindi PL Ferrari, i vari P&I 
Club aderenti all'International Group, pur presentando leggere differenze nelle rispettive 
policy assicurative, hanno sostanzialmente adottato una serie di posizione comuni. 
In sostanza, per i club, gli armatori potranno chiedere il ristoro solo dei costi diversi ed 
eccedenti le ordinarie spese di gestione della navi e solo nel caso che essi siano legati ad 
un'effettiva diffusone del contagio a bordo nave. 
In base a questa definizione – precisa quindi il broker genovese – in teoria sarebbero 
esclusi i costi addizionali risultanti da ogni minaccia di diffusione del virus, da misure 
precauzionali di isolamento o da eventuali quarantene o divieti di ingresso in porto 
disposti da un'autorità nazionale pur in mancanza della presenza accertata di casi di 
positività al coronavirus a bordo nave. Questa interpretazione esclude quindi la copertura 
per i pagamenti che gli armatori sono tenuti ed effettuare nell'ambito di contratti esistenti, 
in relazione ai costi operativi della nave, ma per i quali non vengono percepiti benefici (a 
causa delle citate problematiche come ritardi, deviazioni, danneggiamento dei carichi, 
ecc..). 
In ogni caso PL Ferrari – che nella sua newsletter ribadisce di stare facendo tutto il possibile 
per mitigare l'impatto dell'epidemia di COVID-19 sul business dei propri clienti – riferisce 
di aver interpellato singolarmente i vari club dell'International Group, la maggior parte dei 



quali ha assicurato la volontà di mantenere un approccio 'comprensivo' in questa 
situazione di emergenza globale. 
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